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15 Giugno 2026 - 21 Giugno 2026 

III DOMENICA DOPO PENTECOSTE - Benedetto il Signore che dona la vita 
Gen 2, 4b - 17; Sal 103; Rm 5, 12 - 17; Gv 3, 16 - 21 

 

Carissimi tutti nel Signore, 

     vorrei condividere con tutti voi la gioia per avere vissuto con intensità di FEDE e di TESTIMONIANZA 

la SOLENNE PROCESSIONE EUCARISTICA per le vie della nostra Comunità Pastorale «San Vittore». Invito a riprendere i bellissimi e 

significativi testi legati alla stupenda figura di SAN FRANCESCO D’ASSISI per poterli assaporare meglio!!! GRAZIE a tutti coloro che han-

no reso possibile questa esperienza si intensa spiritualità!!! 

 Vi invito poi a prestare attenzione ai programmi delle varie FESTE PATRONALI, soprattutto quelle che riguardano le due Comuni-

tà Parrocchiali di Capriano e di Fornaci!!! 
 Vorrei poi condividere con voi anche qualche momento della VISITA PASTORALE di PAPA LEONE XIV in SPAGNA!!! Pensando 

soprattutto all’Omelia pronunciata nella Celebrazione Eucaristica presso la SAGRADA FAMILIA. È una situazione che rispecchia un po-

chino anche la nostra con tutti i «CANTIERI» ancora aperti!!! 

OMELIA DEL SANTO PADRE 

Basilica della Sagrada Família (Barcellona) - Mercoledì, 10 giugno 2026 
«O Signore, Signore nostro, quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra» (Sal 8, 2. 10). Con la lode di questo Salmo, così pieno di gioia 

e stupore, saluto tutti voi, carissimi fratelli e sorelle. Esprimo riconoscenza alle Loro Maestà e ringrazio il Signor Cardinale Juan José 

Omella, Arcivescovo di Barcellona, così come gli altri fratelli nell’Episcopato e quanti si uniscono alla nostra preghiera: i sacerdoti, i dia-

coni, i religiosi e le religiose e i seminaristi. In questa sera, festa per tutta la città di Barcellona, estendo il mio grato saluto alle Autorità 

nazionali, regionali e locali, nonché ai membri di altre comunità cristiane e di altre religioni che partecipano alla nostra azione di grazie. 

Oggi, infatti, la Basilica della Sacra Famiglia ci accoglie, aprendo le sue porte come braccia spalancate per invitare ciascuno a questo alta-

re, all’ascolto della parola di Dio, che ci costituisce famiglia amata dal Signore, nutrita dalla sua stessa vita nell’Eucaristia. È così che Bar-

cellona, la ciutat comtal, e tutta la Catalogna si radunano in questo tempio, segno di unità e di concordia, e alzano lo sguardo per incon-

trare il volto di Dio Padre, raggiante nel suo Figlio fatto uomo, Gesù Cristo. Mentre rendiamo grazie al Signore per la sua carità verso di 



15 - Lunedì della III settimana dopo Pentecoste - Beato Clemente Vismara, Sacerdote - [III] - Le tue parole, Signore, sono spirito e vita 
Lv 19, 1 - 19a; Sal 18; Lc 6, 1 - 5 

SECONDA SETTIMANA DELL’ORATORIO FERIALE 2026 
07.45  Lodi Mattutine [III] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [III] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [III] a Briosco 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

20.45  RIUNIONE PER LA VACANZA DELLA COMUNITÀ PASTORALE «SAN VITTORE» ALL’ORATORIO SAN LUIGI IN BRIOSCO 

16 - Martedì della III settimana dopo Pentecoste - [III] - Esaltate il Signore, nostro Dio, perché è santo 
Nm 6, 1 - 21; Sal 98; Lc 6, 6 - 11 

SECONDA SETTIMANA DELL’ORATORIO FERIALE 2026 
08.00  Lodi Mattutine [III] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [III] a Briosco 

08.00  Celebrazione Eucaristica a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci 

08.30  Lodi Mattutine [III] a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

16.30  SANTO ROSARIO PER LA PACE PRESSO IL SANTUARIO DELLA VISITAZIONE DI MARIA A SANT’ELISABETTA A BRIOSCO 

17 - Mercoledì della III settimana dopo Pentecoste - [III] - Perdona, Signore, le colpe del tuo popolo 
Nm 14, 2 - 19; Sal 77 (78); Lc 6, 17 - 23 

SECONDA SETTIMANA DELL’ORATORIO FERIALE 2026 
07.45  Lodi Mattutine [III] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano - SOSPESA -  

08.00  Lodi Mattutine [III] e Liturgia della Parola a Briosco 

17.00  SANTO ROSARIO PER LA PACE PRESSO IL SANTUARIO DELLA VISITAZIONE DI MARIA A SANT’ELISABETTA A BRIOSCO 
17.30  Celebrazione Eucaristica presso il Santuario della Visitazione di Maria a Sant’Elisabetta a Briosco 

18 - Giovedì della III settimana dopo Pentecoste - San Romualdo, Abate - [III] - Beati coloro che agiscono con giustizia 
Nm 27, 12 - 23; Sal 105; Lc 6, 20a. 24 - 26 

SECONDA SETTIMANA DELL’ORATORIO FERIALE 2026 
08.00  Lodi Mattutine [III] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [III] a Briosco 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 

08.30  Lodi Mattutine [III] a Fornaci 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

10.00  Celebrazione Eucaristica presso la Casa di Riposo «Rita e Luigi Gelosa» a Briosco 
16.30  SANTO ROSARIO PER LA PACE PRESSO IL SANTUARIO DELLA VISITAZIONE DI MARIA A SANT’ELISABETTA A BRIOSCO 
18.30  PROVE DELLA CELEBRAZIONE DEL MATRIMONIO CRISTIANO E CONFESSIONI PER CIVATI MARCO E CELENTANO DEBORAH A BRIOSCO 

19 - Venerdì - SANTI PROTASO E GERVASO, Martiri - [P] - I cieli narrano la gloria di Dio 
Sap 3, 1 - 8; Sal 112; Ef 2, 1 - 10; Lc 12, 1b - 8 

SECONDA SETTIMANA DELL’ORATORIO FERIALE 2026 
07.45  Lodi Mattutine [P] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [P] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [P] a Briosco 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

20 - Sabato della III settimana dopo Pentecoste - [III] - Il Signore è l’altissimo su tutta la terra 

Lv 23, 9. 15 - 22; Sal 96; Rm 14, 13 - 15, 2; Lc 11, 37 - 42 

08.00  Lodi Mattutine [III] a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [III] a Briosco 

08.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

16.00  CELEBRAZIONE DEL MATRIMONIO CRISTIANO TRA CIVATI MARCO E CELENTANO DEBORAH A BRIOSCO 
18.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 
21.00  CONCERTO D’ESTATE DI «SAN LUIGI» DELLA BANDA SAN LUIGI PRESSO L’ORATORIO «SAN LUIGI» A BRIOSCO 

21 - IV DOMENICA DOPO PENTECOSTE - [IV] - L’alleanza di Dio è con la stirpe del giusto 
Gen 6, 1 - 22; Sal 13; Gal 5, 16 - 25; Lc 17, 26 - 33 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Briosco 
09.00  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 
10.15  Celebrazione Eucaristica a Briosco 
11.30  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

noi, lo lodiamo per quel che opera nella nostra vita. Lo ringraziamo in particolare per questa straordinaria Basilica, che Papa Benedetto 

XVI ha dedicato nel 2010, ricordando che è segno visibile del Dio invisibile, per la cui gloria svettano le sue torri (cfr Omelia per la dedi-
cazione, 7 novembre 2010). In continuità con la preghiera del mio Predecessore, tra poco benedirò la torre più alta, quella di Gesù Cri-

sto. Questa chiesa è un unico edificio, composto di molte pietre. Una casa che cresce con costanza negli anni, secondo un identico pro-

getto. Noi tutti siamo le pietre vive di quest’opera, che ha Cristo per fondamento e culmine, inizio e fine. Molto più di un monumento, 

la Basilica della Sacra Famiglia è ancora oggi un cantiere, che ci ricorda come la vita cristiana sia sempre un cammino, perché si tratta di 

un progetto, che Dio porta a compimento. Non abitiamo dunque un’opera incompiuta, ma un tempio ancora in costruzione. La sua 

https://www.vatican.va/content/benedict-xvi/it.html
https://www.vatican.va/content/benedict-xvi/it.html
https://www.vatican.va/content/benedict-xvi/it/homilies/2010/documents/hf_ben-xvi_hom_20101107_barcelona.html
https://www.vatican.va/content/benedict-xvi/it/homilies/2010/documents/hf_ben-xvi_hom_20101107_barcelona.html


imperfezione non è un difetto, perché attesta un desiderio; non significa una mancanza, ma esprime una promessa, che vogliamo onora-

re con coerenza. La nostra gratitudine diventa allora impegno, mentre cooperiamo al progetto di Dio, cioè alla costruzione cui Egli stesso 

ci chiama. Poiché siamo tempio dello Spirito Santo (cfr 1 Cor 6, 16. 19), quest’opera coincide con la nostra vita, che Dio pensa come un 

capolavoro da realizzare insieme. In proposito, custodiamo nel cuore la parola rivolta dal Signore al re Davide: «Forse tu mi costruirai 

una casa, perché io vi abiti?» (2 Sam 7, 5). Al contrario, «il Signore ti annuncia che farà a te una casa» (v. 11). Con quest’annuncio, la 

Scrittura ci insegna che non siamo noi a dare un posto a Dio, come se fosse l’elemento di una serie o la parte di un tutto più grande di 

Lui. È invece Dio che dà posto a noi, e il posto che ci dona è il suo cuore: il posto del Figlio, per noi che eravamo estranei; il posto 

dell’Amato, per noi che siamo peccatori. Questa sua volontà si compie mediante Gesù: possiamo allora cogliere il senso di quel che ab-

biamo ascoltato nel Vangelo, quando il Signore dice ai farisei: «Se non crederete che Io Sono, morirete nei vostri peccati» (Gv 8, 24). 

Parole forti, che non sono affatto minacce, né un ricatto. Sono un invito di salvezza, cioè un appello alla libertà da parte di Cristo, che 

vuole per noi il bene definitivo, eterno. Davanti alla minaccia del male, il Signore è sempre con noi, sempre per noi. «Io Sono»: questo è 

il Nome santissimo che Dio consegnò a Mosè dal roveto ardente, rivelando la propria indistruttibile fedeltà. Fatto uomo, Egli diventa per 

noi l’Emmanuele, sorgente di grazia e di perdono, di salvezza e di vita nuova. Carissimi, non possiamo credere in Gesù e fare guerra. 

Non possiamo credere in Gesù e uccidere l’innocente. Non possiamo credere in Gesù e abbandonare chi soffre, chi piange, chi fugge 

dalla miseria. Questa sera ricordiamo dunque che la Croce di Cristo, posta in cima a questa Basilica, è la Croce degli ultimi che diventa-

no primi, dei peccatori che diventano santi, dei morti che risorgeranno. Tutte e tre le facciate della Sacra Famiglia lo attestano: il Primo si 

fa ultimo per noi nella Natività; col suo Sacrificio ci redime mediante la Passione; la sua morte ci dona vita eterna facendoci partecipi 

della gloria divina. Ammirando la torre di Gesù Cristo, alziamo a Lui lo sguardo, a Lui che solo ci svela la verità di Dio e la verità di noi 

stessi. Guardando a Cristo possiamo vedere il mondo con occhi rinnovati: la torre della Croce diventa allora vessillo di carità, perché Dio 

ci ama così, trasformando uno strumento di morte in segno di speranza. Nella Croce di Gesù la nostra fede raggiunge il vertice, come 

professa l’iscrizione che è posta alla base della guglia: «Tu solus Sanctus, Tu solus Dominus, tu solus Altissimus». Questa Croce brilla di 

giorno, riflettendo la luce del sole, e brilla di notte, illuminando la città come faro aperto sul Mediterraneo. Sì, la luce di Cristo brilla nelle 

tenebre, anche se le tenebre non l’hanno accolta (cfr Gv 1, 5. 11). Questo rifiuto non fa però venir meno l’amore di Dio: «Quando avre-

te innalzato il Figlio dell’uomo», dice il Signore, «allora conoscerete che Io Sono e che nulla faccio da me stesso, ma parlo come il Padre 

mi ha insegnato» (Gv 8, 28). Occorre passare attraverso la passione del Crocifisso, per essere illuminati dalla gloria del Risorto: da sem-

pre, infatti, il Padre insegna a dare la vita e il Figlio, che la riceve da Lui, a tutti la dona con potenza di Spirito Santo. Ecco perché proprio 

la Croce è il segno luminoso del suo amore. La fede dà forma alle pietre e senso all’edificio che stiamo abitando insieme. Nella nostra 

preghiera scopriamo perciò l’originario legame delle cose con Dio, creatore del cielo e della terra: Egli è l’artista che ha impresso il suo 

splendore nel cosmo. Creato a sua immagine, l’uomo corrisponde all’opera di Dio col proprio ingegno: è così che l’artista fa del talento 

una lode e della creatività la testimonianza del Creatore stesso. Come architetto ardente di fede, il venerabile Antoni Gaudì pensò questi 

spazi volendo raccontare i misteri della vita del Signore: in tal modo ci ha proposto un pellegrinaggio spirituale, che porta all’incontro 

con Cristo nato, morto e risorto per noi. Insieme a Gaudì, commemorando il centenario della sua morte, ricordiamo e ringraziamo que-

sta sera tutti i promotori e i benefattori, gli artisti e le maestranze che cooperano a edificare un capolavoro architettonico che è anche un 

eloquente catechesi fatta di pietre, di colori e di luce. Nella sua saggezza, la Chiesa rinnova così la Biblia pauperum delle antiche catte-

drali, che sono in se stesse ricchissimi messaggi di evangelizzazione. In questo tempio d’immagini appare ancor più evidente come l’arte 

e la bellezza siano eminenti canali di evangelizzazione. Cari fratelli e sorelle, la bellezza di questo tempio ci sproni ad imparare sempre 

più dal nostro Maestro e Signore l’arte di vivere secondo il suo Vangelo. Mentre alziamo lo sguardo a Lui, il Crocifisso Risorto, impegnia-

moci a sollevare il viso di chi è nella polvere (cfr 1 Sam 2, 8). E dimostriamo così che la Sacra Famiglia è la chiesa più alta del mondo non 

per primeggiare in classifiche mondane, ma per guidare i passi del popolo di Dio pellegrino in questa terra di Catalogna, con la croce 

che illumina il cammino, come lampada accesa nell’attesa del ritorno dello Sposo. Dio sia benedetto per sempre! 

 

 E, in corrispondenza a questo capolavoro di pietra sempre in costruzione, c’è il bellissimo e commovente incontro tra PAPA LEO-
NE XIV e le Carcerate al centro «Brians 1» di Barcellona che desiderano ricostruire la loro vita riscattandola dai propri errori per farne 

quel capolavoro che Dio ha pensato noi dovessimo diventare!!! 

«Hola, Santo Padre, voglio ringraziare il Signore perché, tra tutto ciò che ha fatto per me, mi ha anche fatto il dono di poter dormire». 

Nel portare questa riconoscenza poco convenzionale dinanzi al Papa il volto di Montse, detenuta al centro penitenziario «Brians 1» di 

Barcellona, tradisce ancora i segni della stanchezza. Se il riposo presume la quiete, gli occhi rigonfi sono quelli di chi ha passato notti a 

scontrarsi con il «silenzio di Dio», a non capire, al pari di Josefina, anch’ella detenuta, «perché avesse dovuto portare via» i loro figli. La 

rabbia, il senso di colpa, diventano allora le celle interiori paradossalmente ben più soffocanti di quelle fisiche. Dove, anzi, attraverso 

un’opera di pastorale penitenziaria che accompagna, si riaccende il desiderio e ridona respiro. E restituisce il sonno, per non farsi trovare 

stanca quando la vita «riprenderà». Le testimonianze di Montse e Josefina si uniscono a quella di padre Jesús Bel Gaudó, dell’Ordine dei 

Mercedari, cappellano del penitenziario situato nel Comune di Sant Esteve Sesrovires, a Barcellona, visitato questa mattina, 10 giugno, da 

Papa Leone XIV, nel quinto giorno del suo viaggio apostolico in Spagna. 

«Non lo dimenticheremo mai»: a dare il benvenuto al Pontefice è il direttore del carcere di custodia cautelare che ad oggi conta un 

migliaio di uomini e 150 donne in attesa di giudizio. Tuttavia, per l’arrivo del Vescovo di Roma sono presenti anche alcuni detenuti dei 

centri Brians 2 e Wad Ras, una piccola rappresentanza della comunità cristiana dell’insieme delle detenute e dei detenuti della Catalo-

gna, accompagnati dai cappellani delle carceri e dalle volontarie e dai volontari della pastorale penitenziaria. «Non sa l’onore che signifi-

ca per tutti noi che abbia trovato il tempo per farci visita. Non lo dimenticheremo mai». 

«Conversare sulle nostre preoccupazioni e desideri»: dell’importanza di questa visita in un posto dove «ci sono persone che portano 

una croce molto pesante», aveva già parlato ai media vaticani don Bel Gaudó, che rivolgendosi a Leone in qualità di delegato diocesano 

della pastorale penitenziaria, spiega in cosa essa concretamente consiste: celebrazione settimanale dell’Eucarestia, preparazione e impar-

tizione dei Sacramenti, incontri per approfondire la Bibbia o, più semplicemente, «conversare sulle nostre preoccupazioni e sui nostri 

desideri». Un accompagnamento che è quindi comunitario, ma che non trascura la dimensione personale. «Grazie per guardarci con 

occhi di misericordia e per dire al mondo che esistiamo, che soffriamo, che vogliamo rialzarci e andare avanti». 

«Attendo la libertà»: anche Montse si sofferma sulla gioia che la visita di un Pontefice può portare a persone che «molto spesso si sento-

no dimenticate». La storia della detenuta risiede tutta nell’aver trovato dentro il carcere la via della fede. «Per molto tempo avevo cercato 

di credere in Dio e non ci ero riuscita. In realtà la vita non me lo aveva permesso». La perdita di persone care aveva portato a uno 

«scontro» con quell’appiglio che proprio esse le avevano trasmesso, «e mi ci è voluta una vita intera per capire che Dio non ha la colpa». 

https://www.causesanti.va/it/venerabili/antoni-gaudi-i-cornet.html
https://www.causesanti.va/it/venerabili/antoni-gaudi-i-cornet.html


Carissimi Amici ed Amiche, 
     senza dubbio questa settimana la nostra Comunità Pastorale «San Vittore» non ha proprio brillato di 

generosità!!! Vediamo comunque quante caselle copriamo!!! Per Briosco: questa settimana NULLA!!! Per Capriano: Euro 2000 da due 

BONIFICI: GRAZIE!!! Per Fornaci: Euro 200 dalle BUSTE: GRAZIE!!! IL POCO DI TANTI FA DAVVERO TANTO PER TUTTI!!! QUIN-
DI ... NON DIMENTICHIAMOCI LA SEMPLICE MA INCISIVA POSSIBILITÀ: RADDOPPIARE L’OFFERTA DOMENICALE!!! QUESTO 
NON INCIDE MOLTO SUL BADGET FAMILIARE, MA È DAVVERO INDISPENSABILE IN QUELLO COMUNITARIO!!! Ecco la causale 

per Capriano: «Consolidamento e restauri interni - pratica 519/21 - Protocollo 14617». Per Briosco invito a mettere la causale: 

«Restauri superfici decorate e risanamento struttura - pratica 919/23 - Protocollo 27689». Ecco la causale per Fornaci: 
«Realizzazione impianto di riscaldamento a pavimento e nuova pavimentazione - pratica 1383/24 - Protocollo 7712». Chi dona con 

Bonifico per la detrazione fiscale è invitato a consegnare in busta chiusa la distinta di versamento da allegare alla CONVENZIONE che 

verrà prodotta dalla Parrocchia per la donazione con i propri DATI ANAGRAFICI: COGNOME e NOME ... LUOGO e DATA DI NASCI-
TA ... CODICE FISCALE. GRAZIE!!! Ricordo gli IBAN per la deduzione è consigliabile il Bonifico: 

 Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:      IT 80 K 08901 32630 000000 150001; 

 Parrocchia Santo Stefano:        IT 57 L 08901 32630 000000 150002; 

 Parrocchia Immacolata e Tre Fanciulli:      IT 19 F 08901 32630 000000 150739. 
 

AGGIORNATO AL 14 GIUGNO 2026 ...  
  Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:  Cupola della Chiesa Parrocchiale = Euro 75.000; 

   Totale cellette nº 1500:   coperte nº 1433 (+ 0) = Euro 71.650 - rimanenza Euro 3.350. 

  Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:  Consolidamento di Sant’Elisabetta = Euro 17.000; 

   Totale cellette nº 340:   coperte nº 150 (+ 0) = Euro 7.500 - rimanenza Euro 9.500. 

  Parrocchia Santo Stefano:    Prima Rata Restauro interno = Euro 169.700; 

   Totale cellette nº 3394:   coperte nº 1824 (+ 40) = Euro 91.200 - rimanenza Euro 78.500. 

  Parrocchia Immacolata e Tre Fanciulli:  Riscaldamento a pavimento & Co. = Euro 270.000; 

   Totale cellette nº 5000:   coperte nº 314 (+ 4) = Euro 15.700 - rimanenza Euro 254.300. 

Oggi, Montse è libera dal fardello del rancore, e quello spazio libero è riempito di «cose che non sapevo di avere dentro di me». Oggi, 

Montse riposa bene, dopo avere sofferto di un’insonnia così grave che né farmaci né ricoveri riuscivano a placare. «Una notte, tenendo 

in mano una croce, sono riuscita a dormire. So che è stato Gesù ad aiutarmi». Infine, oggi, Montse vive non una, ma due attese: 

«ricongiungermi con mio figlio in cielo», ma «anche la libertà» fuori dal carcere. 

«Non so come avrei potuto resistere»: la storia di Josefina ricalca in molti aspetti quella della sua compagna detenuta. Un’educazione 

alla fede cristiana, poi un incidente occorso al figlio ed un carattere per sua stessa ammissione impulsivo che mette in discussione tutto, 

persino Dio, «al quale chiedevo spiegazioni su ogni cosa». Vedere un figlio soffrire scuote anche la fede meglio costruita, ma con il tem-

po Josefina si convince di «non voler chiedere spiegazioni». «Mio figlio è sopravvissuto ed è oggi un miracolo. E io crederò sempre che è 

stato Dio. È sempre Dio; altrimenti non so come avrei potuto resistere». 

«Passerà», il tempo della resistenza, ma Josefina rimarrà «unita a Dio». 

 Da ultimo eccoci in preghiera davanti alla MADONNA DI MON-
TSERRAT: 

«O Madre misericordiosa, 
cuore di amore, 

cuore di compassione, 
che sempre ci ascolta e ci consola, 

ascolta le nostre preghiere. 
Come tuoi figli, 

imploriamo la tua mediazione davanti a tuo figlio Gesù. 
Ricevi con misericordia e compassione (fai la richiesta). 

Che gioia sapere che il tuo cuore è sempre pronto 
per coloro che ti pregano! 

Cediamo alla tua devota cura e mediazione i nostri cari 
e tutti coloro che si sentono malati, soli o feriti. 

Aiutaci, Madre amorevole, 
a portare i nostri fardelli in questa vita 

fino a raggiungere 
una partecipazione alla gloria eterna e alla pace con Dio. 

Amen». 

... In Amicitia Christi ... Vostro don Riccardo 


